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L’importanza dei Patriarchi per Gesù
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuda e i suoi fratelli... (Mt 1,1-2)

“Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. 
Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua 
presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi 
dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi 

tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, 
quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel 

regno di Dio, voi invece cacciati fuori (Lc 13,25-28)



  

L’importanza dei Patriarchi per Gesù
 Un uomo aveva sette fratelli… La donna dunque, alla risurrezione, 
di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l'hanno avuta in moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e 
prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita 

futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né 
marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio.
Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito 

del roveto, quando dice: Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco 
e Dio di Giacobbe. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti 
vivono per lui». Dissero allora alcuni scribi: «Maestro, hai parlato 

bene». E non osavano più rivolgergli alcuna domanda.
 (Lc 20,33-40)



  

I patriarchi: 
Abramo



  

Abramo come AMORE

 → Minuto 14:00
 → Accoglienza di Lot

 → Con Lot per dargli la terra
 → intercessione per Sodoma e Gomorra (Gen 19)

 → Abramo come condottiero
 → Abramo come Ospite eccellente (Gen 18)

 → Abramo e gli stranieri



  

Abramo: il metodo storico-critico
Poi Terach prese Abram, suo figlio, e Lot, figlio di Aran, figlio cioè di suo figlio, 
e Sarài sua nuora, moglie di Abram suo figlio, e uscì con loro da Ur dei Caldei 
per andare nella terra di Canaan. Arrivarono fino a Carran e vi si stabilirono. 
La vita di Terach fu di duecentocinque anni; Terach morì a Carran.
Il Signore disse ad Abram: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e 
dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. Farò di te una 
grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e possa tu essere 
una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno 
maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». 
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. 
Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram prese la moglie 
Sarài e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in 
Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso la 
terra di Canaan. Arrivarono nella terra di Canaan (Gen 11,31-12,5)

Quale è la meta del viaggio??
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Datazioni nel testo
In Gen 11,26 si dice che Terach, padre di Abramo, lo generò 
quando aveva 70 anni. In Gen 11,32 si accenna alla morte di 

Terach all’età di 205 anni. Abramo avrebbe già 135 anni quando 
inizia il suo viaggio in Gen 12. In realtà questa è una delle 
indicazioni che ci sono fratture nel testo perché l’età di 

Abramo poi non coincide con questi altri dati.
Abramo non può avere 135 anni in Gen 11 e poi 99 in Gen 17. 
In Gen 16 si dice che Sara da dieci anni non ha figli e per 

questo propone al marito di avere un figlio tramite la schiava 
di lei, Agar. E infatti nasce Ismaele, quando Abramo ha 86 

anni (Gen 16,16)



  

I tre racconti...

Gen 12,10-20

Luogo

Ruolo dei personaggi

Conclusione

Gen 20,1-18

Luogo

Ruolo dei personaggi

Conclusione

Gen 26,1-11

Luogo

Ruolo dei personaggi

Conclusione



  

Abram , Sarai e Agar: Gen 16
Forzare la mano di Dio

Utero in affitto?

Una ripresa di Gen 4:
Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e 
disse: «Ho acquistato un uomo grazie al Signore». Poi partorì 
ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, 
mentre Caino era lavoratore del suolo. Trascorso del tempo... 
(Gen 4,1-3)



  

Abramo
Gen 12: Il viaggio + MoglieSorella
Gen 13: Lot
Gen 14: il salvataggio di Lot
Gen 15: l’alleanza
Gen 16: Ismaele
Gen 17: il Segno dell’Alleanza
Gen 18: la promessa del figlio
Gen 18,16-19,38: Sodoma, Gomorra, Moab e Ammon da Lot
Gen 20: MoglieSorella 
Gen 21: Nascita di Isacco; significa la morte di Ismaele? 
Gen 21,22-34; Abimelec
Gen 22: legatura di Isacco
Gen 23: morte di Sara e sepoltura
Gen 24: trovare una moglie per Isacco



  

La speranza di un figlio
Quanti possibili eredi ha Abramo??

2 Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli e 
l'erede della mia casa è Elièzer di Damasco». 3 Soggiunse Abram: «Ecco, a me 
non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». 4 Ed ecco, gli 
fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno 
nato da te sarà il tuo erede». 5 Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in 
cielo e conta le stelle, se riesci a contarle»; e soggiunse: «Tale sarà la tua 
discendenza». 6 Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 
(Gen. 15:2-6)

Ismaele (Gen 16)  allontanarlo (2 volte)→

Isacco (Gen 21)  sacrificio Gen 22→



  

Abram , Sarai e Agar: Gen 16
Forzare la mano di Dio: l’utero in affitto

 Sarài, moglie di Abram, non gli aveva dato figli. Avendo però una schiava egiziana 
chiamata Agar, 2 Sarài disse ad Abram: «Ecco, il Signore mi ha impedito di aver prole; 
unisciti alla mia schiava: forse da lei potrò avere figli». Abram ascoltò l'invito di Sarài. 
3 Così, al termine di dieci anni da quando Abram abitava nella terra di Canaan, Sarài, 
moglie di Abram, prese Agar l'Egiziana, sua schiava, e la diede in moglie ad Abram, 
suo marito. 4 Egli si unì ad Agar, che restò incinta. Ma, quando essa si accorse di 
essere incinta, la sua padrona non contò più nulla per lei. 5 Allora Sarài disse ad 
Abram: «L'offesa a me fatta ricada su di te! Io ti ho messo in grembo la mia schiava, 
ma da quando si è accorta d'essere incinta, io non conto più niente per lei. Il Signore 
sia giudice tra me e te!». 6 Abram disse a Sarài: «Ecco, la tua schiava è in mano tua: 
trattala come ti piace». Sarài allora la maltrattò, tanto che quella fuggì dalla sua 
presenza. 7 La trovò l'angelo del Signore presso una sorgente d'acqua nel deserto, la 
sorgente sulla strada di Sur, 8 e le disse: «Agar, schiava di Sarài, da dove vieni e 
dove vai?». Rispose: «Fuggo dalla presenza della mia padrona Sarài». 9 Le disse 
l'angelo del Signore: «Ritorna dalla tua padrona e restale sottomessa». 10 Le disse 
ancora l'angelo del Signore: «Moltiplicherò la tua discendenza e non si potrà contarla, 
tanto sarà numerosa»… 

 Nome Ismaele (Dio ha udito il tuo lamento) / Pozzo: Lacai Roi 



  

Abram , Sarai e Agar: Gen 16
La coppia malata introduce la violenza nel mondo

Una ripresa di Gen 4:
Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e 
disse: «Ho acquistato un uomo grazie al Signore». Poi partorì 
ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, 
mentre Caino era lavoratore del suolo. Trascorso del tempo... 
(Gen 4,1-3)

Le lotte tra sorelle: Gen 29-30



  

Audio

Minuto 14

●Abramo – amore
●I due sacrifici



  

Gen 21: il sacrificio (2) di Ismaele
8 Il bambino crebbe e fu svezzato e Abramo fece un grande banchetto 

quando Isacco fu svezzato. 9 Ma Sara vide che il figlio di Agar 
l'Egiziana, quello che lei aveva partorito ad Abramo, scherzava con il 
figlio Isacco. 10 Disse allora ad Abramo: «Scaccia questa schiava e suo 
figlio, perché il figlio di questa schiava non deve essere erede con mio 
figlio Isacco». 11 La cosa sembrò un gran male agli occhi di Abramo a 

motivo di suo figlio. 12 Ma Dio disse ad Abramo: «Non sembri male ai tuoi 
occhi questo, riguardo al fanciullo e alla tua schiava: ascolta la voce di 
Sara in tutto quello che ti dice, perché attraverso Isacco da te prenderà 

nome una stirpe. 13 Ma io farò diventare una nazione anche il figlio 
della schiava, perché è tua discendenza». 14 Abramo si alzò di buon 

mattino, prese il pane e un otre d'acqua e li diede ad Agar, caricandoli 
sulle sue spalle; le consegnò il fanciullo e la mandò via. Ella se ne 

andò e si smarrì per il deserto di Bersabea.



  

Gen 21
 15 Tutta l'acqua dell'otre era venuta a mancare. Allora depose il 

fanciullo sotto un cespuglio  16 e andò a sedersi di fronte, alla distanza 
di un tiro d'arco, perché diceva: «Non voglio veder morire il fanciullo!». 

Sedutasi di fronte, alzò la voce e pianse. 17 Dio udì la voce del 
fanciullo e un angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: «Che hai, 
Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del fanciullo là dove si 
trova. 18 Àlzati, prendi il fanciullo e tienilo per mano, perché io ne farò 

una grande nazione». 19 Dio le aprì gli occhi ed ella vide un pozzo 
d'acqua. Allora andò a riempire l'otre e diede da bere al fanciullo. 20 E 
Dio fu con il fanciullo, che crebbe e abitò nel deserto e divenne un 

tiratore d'arco. 21 Egli abitò nel deserto di Paran e sua madre gli prese 
una moglie della terra d'Egitto.



  

Gen 22: la legatura di Isacco
Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: 

«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 2 Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo 
unigenito che ami, Isacco, va' nel territorio di Mòria e offrilo in 

olocausto su di un monte che io ti indicherò». 3 Abramo si alzò di 
buon mattino, sellò l'asino, prese con sé due servi e il figlio 

Isacco, spaccò la legna per l'olocausto e si mise in viaggio verso il 
luogo che Dio gli aveva indicato. 4 Il terzo giorno Abramo alzò gli 
occhi e da lontano vide quel luogo. 5 Allora Abramo disse ai suoi 
servi: «Fermatevi qui con l'asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, 
ci prostreremo e poi ritorneremo da voi». 6 Abramo prese la legna 
dell'olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e 

il coltello, poi proseguirono tutti e due insieme.



  

Gen 22: la legatura di Isacco
7 Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: 

«Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov'è 
l'agnello per l'olocausto?». 8 Abramo rispose: «Dio stesso si provvederà 
l'agnello per l'olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutti e due insieme. 9 
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì 
l'altare, collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull'altare, 
sopra la legna. 10 Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per 

immolare suo figlio. 11 Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli 
disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 12 L'angelo disse: «Non 

stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu 
temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 13 Allora 
Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un 

cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece 
del figlio. 14 Abramo chiamò quel luogo «Il Signore vede»; perciò oggi si 

dice: «Sul monte il Signore si fa vedere».



  

Audio
Minuto 17

●Dopo questi fatti/parole
●Satan e Isacco da presupporre

Minuto 21,45
●Testo ripetitivo

Prendi tuo figlio / il tuo unigenito / che ami / Isacco
●Al terzo giorno… 

●Ritorneremo… 
●papà-figlio (perfetta relazione, anche qui e anche dopo)… 

camminavano tutti e due insieme…
Minuto 31,30

●Legatura
●Ironia sul verbo salire עלה



  

Abramo: apprendere lo spogliamento



  

Abramo e la terra: una proprietà!
 12 Allora Abramo si prostrò a lui alla presenza del popolo della regione. 13 
Parlò a Efron, mentre lo ascoltava il popolo della regione, e disse: «Se solo mi 
volessi ascoltare: io ti do il prezzo del campo. Accettalo da me, così là 
seppellirò il mio morto». 14 Efron rispose ad Abramo: 15 «Ascolta me piuttosto, 
mio signore: un terreno del valore di quattrocento sicli d'argento che cosa è 
mai tra me e te? Seppellisci dunque il tuo morto». 16 Abramo accettò le 
richieste di Efron e Abramo pesò a Efron il prezzo che questi aveva detto, 
mentre lo ascoltavano gli Ittiti, cioè quattrocento sicli d'argento, secondo la 
misura in corso sul mercato. 17 Così il campo di Efron, che era a Macpela, di 
fronte a Mamre, il campo e la caverna che vi si trovava e tutti gli alberi che 
erano dentro il campo e intorno al suo limite 18 passarono in proprietà ad 
Abramo, alla presenza degli Ittiti, di quanti erano convenuti alla porta della 
città. 19 Poi Abramo seppellì Sara, sua moglie, nella caverna del campo di 
Macpela di fronte a Mamre, cioè Ebron, nella terra di Canaan. 20 Il campo e la 
caverna che vi si trovava passarono dagli Ittiti ad Abramo in proprietà 
sepolcrale. (Gen. 23:12-20 CEI)



  

Isacco: il patriarca “non esule”
Una moglie ebrea per Isacco

15 Non aveva ancora finito di parlare, quand'ecco Rebecca, che era figlia di 
Betuèl, figlio di Milca, moglie di Nacor, fratello di Abramo, usciva con l'anfora 
sulla spalla. (Gen. 24:15)
28 Aran poi morì alla presenza di suo padre Terach nella sua terra natale, in 
Ur dei Caldei. 29 Abram e Nacor presero moglie; la moglie di Abram si chiamava 
Sarài e la moglie di Nacor Milca, che era figlia di Aran, padre di Milca e padre 
di Isca. (Gen. 11:28-29)

Un patriarca sempre nella terra promessa
 5 Gli disse il servo: «Se la donna non mi vuol seguire in questa terra, dovrò 
forse ricondurre tuo figlio alla terra da cui tu sei uscito?». 6 Gli rispose 
Abramo: «Guàrdati dal ricondurre là mio figlio! (Gen. 24:5-6)

Una coppia non perfetta
Isacco prediligeva Esaù, perché la cacciagione era di suo gusto, mentre Rebecca 

prediligeva Giacobbe. (Gen. 25:28)



  

Giacobbe, colui che lotta con Dio
Etimologia del nome

Riprese: «Forse perché si chiama Giacobbe mi ha soppiantato già due volte?  
(Gen. 27:36 CEI) Già ha carpito la mia primogenitura ed ecco ora ha carpito la 
mia benedizione!». E soggiunse: «Non hai forse in serbo qualche benedizione per 

me?». (Gen. 27:36 CEI)
ו   מו א שמ רא  ר הִכ֩יק קא אמ  אמ בוֹי ייֹעִקא֗ ב֙  וֹֽ קמ י֩םיֹעמ ה֣ פֹעִמֹ֔ נ֩י  ז   

Profeti
 3 Il Signore è in causa con Giuda e punirà Giacobbe per la sua condotta, lo 

ripagherà secondo le sue azioni. 4 Egli nel grembo materno soppiantò il 
fratello e da adulto lottò con Dio, 5 lottò con l'angelo e vinse, pianse e 

domandò grazia. Lo ritrovò a Betel e là gli parlò. (Os 12:3-5 CEI)
27 Il tuo primo padre peccò, i tuoi intermediari mi furono ribelli.  28 Perciò 
profanai i capi del santuario e ho votato Giacobbe all'anatema, Israele alle 

ingiurie». (Isa. 43:27-28 CEI)
 3 Ognuno si guardi dal suo prossimo, non fidatevi neppure del fratello, poiché 
ogni fratello inganna come Giacobbe e ogni amico va spargendo calunnie. (Ger 

9:3 CEI)



  

Giacobbe, colui che sogna Dio
I grandi passi di Giacobbe

10 Giacobbe partì da Bersabea e si diresse verso Carran.
 11 Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il sole era tramontato; 

prese là una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo.
 12 Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima 

raggiungeva il cielo; ed ecco, gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa.
 13 Ecco, il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di 
Abramo, tuo padre, e il Dio di Isacco. A te e alla tua discendenza darò la 

terra sulla quale sei coricato. 14 La tua discendenza sarà innumerevole come 
la polvere della terra; perciò ti espanderai a occidente e a oriente, a 

settentrione e a mezzogiorno. E si diranno benedette, in te e nella tua 
discendenza, tutte le famiglie della terra. 15 Ecco, io sono con te e ti 

proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questa terra, perché non 
ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che ti ho detto». 16 Giacobbe si 
svegliò dal sonno e disse: «Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo 
sapevo». 17 Ebbe timore e disse: «Quanto è terribile questo luogo! Questa è 

proprio la casa di Dio, questa è la porta del cielo». (Gen. 28:10-17 CEI)



  

Giacobbe, colui che lotta con Dio
I grandi passi di Giacobbe: Gen 32,23-33

 23 Durante quella notte egli si alzò, prese le due mogli, le due schiave, i suoi 
undici bambini e passò il guado dello Iabbok. 24 Li prese, fece loro passare il 
torrente e portò di là anche tutti i suoi averi. 25 Giacobbe rimase solo e un 

uomo lottò con lui fino allo spuntare dell'aurora. 26 Vedendo che non riusciva a 
vincerlo, lo colpì all'articolazione del femore e l'articolazione del femore di 

Giacobbe si slogò, mentre continuava a lottare con lui. 27 Quello disse: 
«Lasciami andare, perché è spuntata l'aurora». Giacobbe rispose: «Non ti 
lascerò, se non mi avrai benedetto!». 28 Gli domandò: «Come ti chiami?». 
Rispose: «Giacobbe». 29 Riprese: «Non ti chiamerai più Giacobbe, ma Israele, 

perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto!». 30 Giacobbe allora 
gli chiese: «Svelami il tuo nome». Gli rispose: «Perché mi chiedi il nome?». E 
qui lo benedisse. 31 Allora Giacobbe chiamò quel luogo Penuèl: «Davvero – 
disse – ho visto Dio faccia a faccia, eppure la mia vita è rimasta salva». 32 
Spuntava il sole, quando Giacobbe passò Penuèl e zoppicava all'anca. 33 Per 
questo gli Israeliti, fino ad oggi, non mangiano il nervo sciatico, che è sopra 
l'articolazione del femore, perché quell'uomo aveva colpito l'articolazione del 

femore di Giacobbe nel nervo sciatico (Gen. 32:23-33)



  

Giacobbe, colui che lotta con Dio
Testi più positivi

8 Ma tu, Israele, mio servo, tu Giacobbe, che ho scelto, discendente di Abramo, 
mio amico, 9 sei tu che io ho preso dall'estremità della terra e ho chiamato 
dalle regioni più lontane e ti ho detto: «Mio servo tu sei, ti ho scelto, non ti 
ho rigettato». (Isa. 41:8-9 CEI) 14 Non temere, vermiciattolo di Giacobbe, larva 
d'Israele; io vengo in tuo aiuto – oracolo del Signore –, tuo redentore è il 

Santo d'Israele. (Is 41:14)
 5 Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era un pozzo di Giacobbe. 

(Gv 4:5-6)
47 Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco 
davvero un Israelita in cui non c'è falsità». 48 Natanaele gli domandò: «Come 
mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto 
quando eri sotto l'albero di fichi». 49 Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il 
Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!». 50 Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto 
che ti avevo visto sotto l'albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di 

queste!». 51 Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto 
e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell'uomo».

 (Gv 1:47-51)



  

La storia dei patriarchi: Dio scrive 
sulle pagine storte (Gen 38)

2 Qui Giuda notò la figlia di un Cananeo chiamato Sua, la prese in moglie e si unì a lei. 3 Ella 
concepì e partorì un figlio e lo chiamò Er. 4 Concepì ancora e partorì un figlio e lo chiamò Onan. 
5 Ancora un'altra volta partorì un figlio e lo chiamò Sela. Egli si trovava a Chezìb, quando lei lo 
partorì. 6 Giuda scelse per il suo primogenito Er una moglie, che si chiamava Tamar. 7 Ma Er, 
primogenito di Giuda, si rese odioso agli occhi del Signore, e il Signore lo fece morire. 8 Allora 
Giuda disse a Onan: «Va' con la moglie di tuo fratello, compi verso di lei il dovere di cognato e 
assicura così una posterità a tuo fratello». 9 Ma Onan sapeva che la prole non sarebbe stata 
considerata come sua; ogni volta che si univa alla moglie del fratello, disperdeva il seme per 
terra, per non dare un discendente al fratello. 10 Ciò che egli faceva era male agli occhi del 
Signore, il quale fece morire anche lui. 11 Allora Giuda disse alla nuora Tamar: «Ritorna a casa da 
tuo padre, come vedova, fin quando il mio figlio Sela sarà cresciuto». Perché pensava: «Che non 
muoia anche questo come i suoi fratelli!». Così Tamar se ne andò e ritornò alla casa di suo padre. 
12 Trascorsero molti giorni, e morì la figlia di Sua, moglie di Giuda. Quando Giuda ebbe finito il 
lutto, si recò a Timna da quelli che tosavano il suo gregge e con lui c'era Chira, il suo amico di 
Adullàm. 13 La notizia fu data a Tamar: «Ecco, tuo suocero va a Timna per la tosatura del suo 
gregge». 14 Allora Tamar si tolse gli abiti vedovili, si coprì con il velo e se lo avvolse intorno, 
poi si pose a sedere all'ingresso di Enàim, che è sulla strada per Timna. Aveva visto infatti che 
Sela era ormai cresciuto, ma lei non gli era stata data in moglie. 15 Quando Giuda la vide, la 
prese per una prostituta, perché essa si era coperta la faccia.



  

La storia dei patriarchi: Dio scrive 
sulle pagine storte (Gen 38)

 16 Egli si diresse su quella strada verso di lei e disse: «Lascia che io venga con te!». Non 
sapeva infatti che era sua nuora. Ella disse: «Che cosa mi darai per venire con me?». 17 Rispose: 
«Io ti manderò un capretto del gregge». Ella riprese: «Mi lasci qualcosa in pegno fin quando non 
me lo avrai mandato?». 18 Egli domandò: «Qual è il pegno che devo dare?». Rispose: «Il tuo 
sigillo, il tuo cordone e il bastone che hai in mano». Allora Giuda glieli diede e si unì a lei. Ella 
rimase incinta. 19 Poi si alzò e se ne andò; si tolse il velo e riprese gli abiti vedovili. 20 Giuda 
mandò il capretto per mezzo del suo amico di Adullàm, per riprendere il pegno dalle mani di 
quella donna, ma quello non la trovò. 21 Domandò agli uomini di quel luogo: «Dov'è quella 
prostituta che stava a Enàim, sulla strada?». Ma risposero: «Qui non c'è stata alcuna prostituta».
 22 Così tornò da Giuda e disse: «Non l'ho trovata; anche gli uomini di quel luogo dicevano: “Qui 
non c'è stata alcuna prostituta”». 23 Allora Giuda disse: «Si tenga quello che ha! Altrimenti ci 
esponiamo agli scherni. Ecco: le ho mandato questo capretto, ma tu non l'hai trovata». 24 Circa 
tre mesi dopo, fu portata a Giuda questa notizia: «Tamar, tua nuora, si è prostituita e anzi è 
incinta a causa delle sue prostituzioni». Giuda disse: «Conducetela fuori e sia bruciata!». 25 
Mentre veniva condotta fuori, ella mandò a dire al suocero: «Io sono incinta dell'uomo a cui 
appartengono questi oggetti». E aggiunse: «Per favore, verifica di chi siano questo sigillo, questi 
cordoni e questo bastone». 26 Giuda li riconobbe e disse: «Lei è più giusta di me: infatti, io non 
l'ho data a mio figlio Sela». E non ebbe più rapporti con lei. (Gen. 38:16-26 CEI)



  

La lotta a suon di figli
Gen 29,30 Giacobbe si unì anche a Rachele e amò Rachele più di Lia. Fu ancora al servizio di lui 
per altri sette anni.  31 Ora il Signore, vedendo che Lia veniva trascurata, la rese feconda, 
mentre Rachele rimaneva sterile.  32 Così Lia concepì e partorì un figlio e lo chiamò Ruben, 
perché disse: «Il Signore ha visto la mia umiliazione; certo, ora mio marito mi amerà». 33 
Concepì ancora e partorì un figlio, e disse: «Il Signore ha udito che io ero trascurata e mi ha 
dato anche questo». E lo chiamò Simeone. 34 Concepì ancora e partorì un figlio, e disse: «Questa 
volta mio marito mi si affezionerà, perché gli ho partorito tre figli». Per questo lo chiamò Levi. 
35 Concepì ancora e partorì un figlio, e disse: «Questa volta loderò il Signore». Per questo lo 
chiamò Giuda. E cessò di avere figli.

Gen 30,1 Rachele, vedendo che non le era concesso di dare figli a Giacobbe, divenne gelosa 
della sorella e disse a Giacobbe: «Dammi dei figli, se no io muoio!». 2 Giacobbe s'irritò contro 
Rachele e disse: «Tengo forse io il posto di Dio, il quale ti ha negato il frutto del grembo?». 3 
Allora ella rispose: «Ecco la mia serva Bila: unisciti a lei, partorisca sulle mie ginocchia 
cosicché, per mezzo di lei, abbia anch'io una mia prole». 4 Così ella gli diede in moglie la 
propria schiava Bila e Giacobbe si unì a lei. 5 Bila concepì e partorì a Giacobbe un figlio. 6 
Rachele disse: «Dio mi ha fatto giustizia e ha anche ascoltato la mia voce, dandomi un figlio». 
Per questo ella lo chiamò Dan. 7 Bila, la schiava di Rachele, concepì ancora e partorì a Giacobbe 
un secondo figlio. 8 Rachele disse: «Ho sostenuto contro mia sorella lotte tremende e ho 
vinto!». E lo chiamò Nèftali.



  

La lotta a suon di figli
9 Allora Lia, vedendo che aveva cessato di aver figli, prese la propria schiava Zilpa e la diede 
in moglie a Giacobbe. 10 Zilpa, la schiava di Lia, partorì a Giacobbe un figlio. 11 Lia esclamò: «Per 
fortuna!» e lo chiamò Gad. 12 Zilpa, la schiava di Lia, partorì un secondo figlio a Giacobbe. 13 Lia 
disse: «Per mia felicità! Certamente le donne mi chiameranno beata». E lo chiamò Aser. 14 Al 
tempo della mietitura del grano, Ruben uscì e trovò delle mandragore, che portò alla madre 
Lia. Rachele disse a Lia: «Dammi un po' delle mandragore di tuo figlio». 15 Ma Lia rispose: «Ti 
sembra poco avermi portato via il marito, perché ora tu voglia portare via anche le mandragore 
di mio figlio?». Riprese Rachele: «Ebbene, Giacobbe si corichi pure con te questa notte, ma 
dammi in cambio le mandragore di tuo figlio». 16 La sera, quando Giacobbe arrivò dalla 
campagna, Lia gli uscì incontro e gli disse: «Da me devi venire, perché io ho pagato il diritto di 
averti con le mandragore di mio figlio». Così egli si coricò con lei quella notte. 17 Il Signore 
esaudì Lia, la quale concepì e partorì a Giacobbe un quinto figlio. 18 Lia disse: «Dio mi ha dato il 
mio salario, perché ho dato la mia schiava a mio marito». E lo chiamò Ìssacar. 19 Lia concepì e 
partorì ancora un sesto figlio a Giacobbe. 20 Lia disse: «Dio mi ha fatto un bel regalo: questa 
volta mio marito mi preferirà, perché gli ho partorito sei figli». E lo chiamò Zàbulon. 21 In 
seguito partorì una figlia e la chiamò Dina. 22 Dio si ricordò anche di Rachele; Dio la esaudì e la 
rese feconda. 23 Ella concepì e partorì un figlio e disse: «Dio ha tolto il mio disonore». 24 E lo 
chiamò Giuseppe, dicendo: «Il Signore mi aggiunga un altro figlio!». (Gen. 29:30-30:24 CEI)
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La storia dei patriarchi: Dio scrive 
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2 Qui Giuda notò la figlia di un Cananeo chiamato Sua, la prese in moglie e si unì a lei. 3 Ella 
concepì e partorì un figlio e lo chiamò Er. 4 Concepì ancora e partorì un figlio e lo chiamò Onan. 
5 Ancora un'altra volta partorì un figlio e lo chiamò Sela. Egli si trovava a Chezìb, quando lei lo 
partorì. 6 Giuda scelse per il suo primogenito Er una moglie, che si chiamava Tamar. 7 Ma Er, 
primogenito di Giuda, si rese odioso agli occhi del Signore, e il Signore lo fece morire. 8 Allora 
Giuda disse a Onan: «Va' con la moglie di tuo fratello, compi verso di lei il dovere di cognato e 
assicura così una posterità a tuo fratello». 9 Ma Onan sapeva che la prole non sarebbe stata 
considerata come sua; ogni volta che si univa alla moglie del fratello, disperdeva il seme per 
terra, per non dare un discendente al fratello. 10 Ciò che egli faceva era male agli occhi del 
Signore, il quale fece morire anche lui. 11 Allora Giuda disse alla nuora Tamar: «Ritorna a casa da 
tuo padre, come vedova, fin quando il mio figlio Sela sarà cresciuto». Perché pensava: «Che non 
muoia anche questo come i suoi fratelli!». Così Tamar se ne andò e ritornò alla casa di suo padre. 
12 Trascorsero molti giorni, e morì la figlia di Sua, moglie di Giuda. Quando Giuda ebbe finito il 
lutto, si recò a Timna da quelli che tosavano il suo gregge e con lui c'era Chira, il suo amico di 
Adullàm. 13 La notizia fu data a Tamar: «Ecco, tuo suocero va a Timna per la tosatura del suo 
gregge». 14 Allora Tamar si tolse gli abiti vedovili, si coprì con il velo e se lo avvolse intorno, 
poi si pose a sedere all'ingresso di Enàim, che è sulla strada per Timna. Aveva visto infatti che 
Sela era ormai cresciuto, ma lei non gli era stata data in moglie. 15 Quando Giuda la vide, la 
prese per una prostituta, perché essa si era coperta la faccia.
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 16 Egli si diresse su quella strada verso di lei e disse: «Lascia che io venga con te!». Non 
sapeva infatti che era sua nuora. Ella disse: «Che cosa mi darai per venire con me?». 17 Rispose: 
«Io ti manderò un capretto del gregge». Ella riprese: «Mi lasci qualcosa in pegno fin quando non 
me lo avrai mandato?». 18 Egli domandò: «Qual è il pegno che devo dare?». Rispose: «Il tuo 
sigillo, il tuo cordone e il bastone che hai in mano». Allora Giuda glieli diede e si unì a lei. Ella 
rimase incinta. 19 Poi si alzò e se ne andò; si tolse il velo e riprese gli abiti vedovili. 20 Giuda 
mandò il capretto per mezzo del suo amico di Adullàm, per riprendere il pegno dalle mani di 
quella donna, ma quello non la trovò. 21 Domandò agli uomini di quel luogo: «Dov'è quella 
prostituta che stava a Enàim, sulla strada?». Ma risposero: «Qui non c'è stata alcuna prostituta».
 22 Così tornò da Giuda e disse: «Non l'ho trovata; anche gli uomini di quel luogo dicevano: “Qui 
non c'è stata alcuna prostituta”». 23 Allora Giuda disse: «Si tenga quello che ha! Altrimenti ci 
esponiamo agli scherni. Ecco: le ho mandato questo capretto, ma tu non l'hai trovata». 24 Circa 
tre mesi dopo, fu portata a Giuda questa notizia: «Tamar, tua nuora, si è prostituita e anzi è 
incinta a causa delle sue prostituzioni». Giuda disse: «Conducetela fuori e sia bruciata!». 25 
Mentre veniva condotta fuori, ella mandò a dire al suocero: «Io sono incinta dell'uomo a cui 
appartengono questi oggetti». E aggiunse: «Per favore, verifica di chi siano questo sigillo, questi 
cordoni e questo bastone». 26 Giuda li riconobbe e disse: «Lei è più giusta di me: infatti, io non 
l'ho data a mio figlio Sela». E non ebbe più rapporti con lei. (Gen. 38:16-26 CEI)



  

La lotta a suon di figli
Gen 29,30 Giacobbe si unì anche a Rachele e amò Rachele più di Lia. Fu ancora al servizio di lui 
per altri sette anni.  31 Ora il Signore, vedendo che Lia veniva trascurata, la rese feconda, 
mentre Rachele rimaneva sterile.  32 Così Lia concepì e partorì un figlio e lo chiamò Ruben, 
perché disse: «Il Signore ha visto la mia umiliazione; certo, ora mio marito mi amerà». 33 
Concepì ancora e partorì un figlio, e disse: «Il Signore ha udito che io ero trascurata e mi ha 
dato anche questo». E lo chiamò Simeone. 34 Concepì ancora e partorì un figlio, e disse: «Questa 
volta mio marito mi si affezionerà, perché gli ho partorito tre figli». Per questo lo chiamò Levi. 
35 Concepì ancora e partorì un figlio, e disse: «Questa volta loderò il Signore». Per questo lo 
chiamò Giuda. E cessò di avere figli.

Gen 30,1 Rachele, vedendo che non le era concesso di dare figli a Giacobbe, divenne gelosa 
della sorella e disse a Giacobbe: «Dammi dei figli, se no io muoio!». 2 Giacobbe s'irritò contro 
Rachele e disse: «Tengo forse io il posto di Dio, il quale ti ha negato il frutto del grembo?». 3 
Allora ella rispose: «Ecco la mia serva Bila: unisciti a lei, partorisca sulle mie ginocchia 
cosicché, per mezzo di lei, abbia anch'io una mia prole». 4 Così ella gli diede in moglie la 
propria schiava Bila e Giacobbe si unì a lei. 5 Bila concepì e partorì a Giacobbe un figlio. 6 
Rachele disse: «Dio mi ha fatto giustizia e ha anche ascoltato la mia voce, dandomi un figlio». 
Per questo ella lo chiamò Dan. 7 Bila, la schiava di Rachele, concepì ancora e partorì a Giacobbe 
un secondo figlio. 8 Rachele disse: «Ho sostenuto contro mia sorella lotte tremende e ho 
vinto!». E lo chiamò Nèftali.



  

La lotta a suon di figli
9 Allora Lia, vedendo che aveva cessato di aver figli, prese la propria schiava Zilpa e la diede 
in moglie a Giacobbe. 10 Zilpa, la schiava di Lia, partorì a Giacobbe un figlio. 11 Lia esclamò: «Per 
fortuna!» e lo chiamò Gad. 12 Zilpa, la schiava di Lia, partorì un secondo figlio a Giacobbe. 13 Lia 
disse: «Per mia felicità! Certamente le donne mi chiameranno beata». E lo chiamò Aser. 14 Al 
tempo della mietitura del grano, Ruben uscì e trovò delle mandragore, che portò alla madre 
Lia. Rachele disse a Lia: «Dammi un po' delle mandragore di tuo figlio». 15 Ma Lia rispose: «Ti 
sembra poco avermi portato via il marito, perché ora tu voglia portare via anche le mandragore 
di mio figlio?». Riprese Rachele: «Ebbene, Giacobbe si corichi pure con te questa notte, ma 
dammi in cambio le mandragore di tuo figlio». 16 La sera, quando Giacobbe arrivò dalla 
campagna, Lia gli uscì incontro e gli disse: «Da me devi venire, perché io ho pagato il diritto di 
averti con le mandragore di mio figlio». Così egli si coricò con lei quella notte. 17 Il Signore 
esaudì Lia, la quale concepì e partorì a Giacobbe un quinto figlio. 18 Lia disse: «Dio mi ha dato il 
mio salario, perché ho dato la mia schiava a mio marito». E lo chiamò Ìssacar. 19 Lia concepì e 
partorì ancora un sesto figlio a Giacobbe. 20 Lia disse: «Dio mi ha fatto un bel regalo: questa 
volta mio marito mi preferirà, perché gli ho partorito sei figli». E lo chiamò Zàbulon. 21 In 
seguito partorì una figlia e la chiamò Dina. 22 Dio si ricordò anche di Rachele; Dio la esaudì e la 
rese feconda. 23 Ella concepì e partorì un figlio e disse: «Dio ha tolto il mio disonore». 24 E lo 
chiamò Giuseppe, dicendo: «Il Signore mi aggiunga un altro figlio!». (Gen. 29:30-30:24 CEI)


